
A sinistra la Darsena Toscana, ad estra Ie vasche di colmata su cui si svilupperà la Darsena Europa (Marzi Pentafoto)

I fondali restano a meno 16
Accordo Regio ne-Authority, ma le banchine saranno ancorate a -z
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Accordo tra Repone e Authority
banchine ancorate a -20 nietri
Trovato il compromesso con la politica: la profondità dei fondali rimane quella stabilita dal Prp a meno 16
I costi dell'operazione saliranno di 40 milioni, bando entro metà novembre, altri 3 anni per la prima pietra

dl Giulio Corsi
1 LIVORNO

I fondali della Darsena Euro-
pa saranno scavati a 16 metri
di profondità, ma la banchina
verrà realizzata con un basa-
mento a meno 20 metri. In
modo che se tra venti o
trent'anni il gigantismo nava-
le proseguirà, Livorno avrà la
possibilità di scavare ulterior-
mente i fondali utilizzando le
stesse banchine e senza dover-
ne costruire di nuove.

E' il compromesso che è sta-
to raggiunto da Port Authori ty
e Regione Toscana e che ieri è
stato in qualche modo suggel-
lato dal comitato portuale in
cui - alla presenza di Ledo Go-
ri, plenipotenziario del gover-
natore Rossi - Giuliano Gallan-
ti ha comunicato che le ban-
chine saranno ancorate ad
una profondità di 20 metri e
che se lo riterrà opportuno, il
vincitore della gara potrà deci-
dere se andare oltre i 16 metri
(in tal caso dovrà presentare
un progetto e indicare una
adeguata soluzione per lo
smaltimento del materiale
dragato).

La formula permetterà non
solo di fare un investimento a
lungo e lunghissimo termine,
ma anche di evitare che i costi
di costruzione dell'opera lievi-
tino di un centinaio di milioni
fin da subito.

Un aumento immediato co-
munque ci sarà: il costo totale
aumenterà di un 6-7%, vale a
dire trai 35 e i 45 mili oni. «Por-
tare i basamenti delle banchi-
ne a 20 metri farà crescere il
costo delle stesse del 40%», ha
spiegato ai membri del comi-
tato l'ingegner Marco Tartagi-
ni, responsabile della Modi-

mar, la società capofila nella
progettazione del Prp. Si tratta
di circa 36 milioni rispetto ai
90 preventivati per la costru-
zione della banchina.

Un altro aumento, di di-
mensioni minori, avverrà per
le opere di protezione. Anche i
basamenti delle dighe infatti
dovranno essere approfonditi

fino a meno 20 per permettere
l'eventuale approfondimento
dei fondali anche sul loro lato
e rendere possibile le mano-
vre nel bacino di evoluzione.
«Attenzione però - sottolinea

Tartagini, contattato dal Tirre-
no -, stiamo parlando dei tren-
ta metri finali vicini al canale
di accesso, non dei due chilo-
metri di opere foranee previ-
ste. E' chiaro dunque che in

questo caso l'aumento dei co-
sti sarà assai più basso, rispet-
to a quello di 1500 metri di
banchina».

Risolta la diatriba politica
che era nata sulla profondità

dei fondali, a breve partirà la
gara. «Per fare il raddoppio di
Suez hanno impiegato un an-
no», ha ricordato a mo' di
sprone il presidente Gallanti
al comitato portuale. I tempi
tuttavia nel caso livornese sa-
ranno assai più lunghi.

Dovranno passare ancora
tre anni perché la prima pietra
della nuova Darsena Europa
possa essere posata. Da quel
momento ne serviranno alme-
no quattro di lavori. Risultato:
l'ampliamento del porto sarà
completato non prima del
2023.

«Il bando di gara è pratica-
mente pronto, posso anticipa-
re che siamo nelle fasi conclu-
sive - ha detto Gallanti -, pri-
ma di poter pubblicare il ban-
do sulla Gazzetta Ufficiale Eu-
ropea, sarà necessario un pas-
saggio con l'Autorità Naziona-
le Anti-Corruzione», ha spie-
gato Gallanti.

Ottenuto il nulla osta dall'
Anac, il bando potrà essere
pubblicato. Ciò potrebbe av-
venire a metà novembre.

«Nella prima fase della gara
- ha sottolineato il dirigente
dell'Authority Claudio Vanni -
verranno raccolte le manife-
stazioni di interesse e saranno
selezionati i soggetti parteci-
panti sulla base di una serie di
requisiti. Per questo step sono
richiesti circa tre mesi».

Conclusa la fase di prequali-
fica, verrà poi avviato un dibat-
tito pubblico. Sono stati infatti
presi contatti con l'Autorità re-
gionale per la garanzia e la
promozione della partecipa-
zione, cui la legge regionale 46
del 2013 affida il compito di
promuovere la partecipazio-
ne dei cittadini nei processi di
costruzione delle politiche re-
gionali e locali. L'organismo
regionale ha già ricevuto tutto
il materiale relativo alla realiz-
zazione della prima fase della
Piattaforma Europa e sta pre-
disponendo una delibera per
l'avvio del dibattito pubblico -
fanno sapere da palazzo Ro-
sciano, sede dell'Autorità Por-
tuale -, che si svolgerà durante
la fase di elaborazione dei pro-
getti preliminari da parte dei
soggetti che hanno ricevuto la
lettera di invito.

Si ipotizza che siano conces-
si ai partecipanti circa sei mesi
per redigere il progetto preli-
minare e svolgere tutte le ne-
cessarie analisi geo-tecniche
sulle aree interessate dalla rea-
lizzazione dell'opera. Per veri -
ficare l'ulteriore documenta-
zione amministrativa, le offer-
te tecniche ed economiche, ci
vorranno almeno altri quattro
mesi prima individuare l'ag-
giudicatario.

Se il progetto preliminare
presentato dal soggetto vinci-
tore sarà coerente con le previ-
sioni del Prp basterà l'appro-
vazione da parte dell'Autorità
Portuale, altrimenti sarà ne-
cessario un adeguamento tec-
nico funzionale da sottoporre
all'attenzione dei consiglio su-
periore dei lavori pubblici. Do-
po di che verrà sottoscritto il
contratto di concessione con
il promoter. Siamo al tredicesi-
mo mese.

Il promoter a quel punto do-
vrà poi sviluppare la progetta-
zione definitiva ed esecutiva
di tutta l'opera, che dovrà es-
sere sottoposta alla valutazio-
ne del Consiglio Superiore dei
Lavori Pubblici e alla valuta-
zione di impatto ambientale.
Dal momento in cui viene sot-
toscritto il contratto di conces-
sione al momento dell'appro-
vazione del progetto esecuti-
vo sono previsti circa 14 mesi.
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